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ti grafiche, 1 974, 2 voli . , pp. 900.

Con in mano questi due volumi, e-
leganti e novissimi, mi sono premurato 
di suggerirli a un sacerdote quasi set­
tantenne che mi chiedeva un libro di 
meditazione. Mi rispose che li conosce­
va già e che non li gradiva perché 
« troppo all'antica : ancora con i vecchi 
tre punti per ogni giorno e con uno 
stile piu precettistico che di  concet­
to » .  Che cosa rispondere? Ecco: so­
prattutto non esagerare! Molto piu vi­
cino alla verità mi sembra invece quàn­
to leggo nel foglio con cui l 'Autore e 
!';Editore accomp�gnano la copia-omag­
gio per la recensione : « Con grande e­
quilibrio e individiabile chiarezza mons. 
Ulderico Gamba, nella presente pub­
blicazione, frutto di anni di lavoro, 
portato avanti con la sensibi l i tà lettera­
ria e il senso pastorale che lo contrad­
distinguono, ha sopperito ad una lacu­
na che da molti era stata •avvertita » 
e che ora viene opportunamente colma­
ta a dieci anni dalla felice conclusio­
ne del Concilio. A conferma di quan­
to sopra il Vescovo di Padova, mons . 
Girolamo Bortignon, mentre poco feli­
cemente suggeriva questo titolo: « Con­
cilio in briciole » ,  molto felicemente ha 
scritto che le riflessioni contenute nel­
l 'opera, « in mano ai sacerdoti , possono 
divenire alimento della loro vita inte­
riore e validi spunti di catechesi e di 
predicazione; in mano ai laici, un'otti­
ma occasione di meditazione e di ap­
profondita conoscenza degli insegnamen­
ti del Concilio » .  

Mentre stendo questa recensione, pen­
so con malinconica nostalgia che anch'io 
ho scritto qualche anno fa un libro 
di meditazione in due volumi per tut­
ti i giorni dell'anno e per tutte le ca­
tegorie di lettori . t stato un vero fal­
limento; benché non sempre con i tre 
punti ! Perché cosi non sia auguro di 
tutto cuore che questo lavoro, vera­
mente pregevole nel suo genere « offra 
alla piu larga cerchia possibile di per­
sone i testi conciliari nella loro integri­
tà, invogliandoli a leggerli per conoscer­
li e meditarli » (vol . I, p. 7) .  
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I l  presente volume, edito a cura del 
CETEDOC di Lovanio, fa parte di un 
programma piu vasto che abbraccia 
tutti i Concili ecumenici del nostro mil­
lennio . (p . �V) . L'.i�teresse per  la pa­
norarruca dei Conc1lt ecumenici ri sve­
gli8:tosi in concomitanza con la ' prepa­
raz10ne e lo svolgimento del Vaticano 
I I ,  non va spegnendosi, anzi ci offre 
strumenti raffinati di lavoro come il 
presente, dopo la magistrale edizione 
bolognese di Conciliorum Oecumenico­
rum Decreta. La scelta dei Concili dal 
Lateranense I al Vaticano II  è eviden­
temente dettata dall 'esigenza tecnica di 
ut_il izzare quel_ mi�iroo di unità lingui­
stica che offre 11 latmo ; senza questo mi­
nimo una ricerca lessicale come quella 
qui intrapresa risulterebbe quasi as­
surda. 

Premesse metodologiche e tecniche 
piuttosto ampie (pp. VII-XXVII)  giustifi­
cano le scelte che hanno comandato la 
ricerca prima e l 'edizione poi . Questa 
parte introduttiva del volume, a ben ve­
dere, non è meno interessante di  quel­
la effettivamente occupata dagli indici : 
infatti pressoché ad ogni problema me­
todologico che si è imposto alla ricer­
ca informatica corrisponde un problema 
reale (piu o meno rilevante, evidente­
mente) di interpretazione dei testi. Par­
ticolarmente degne d'attenzione risulta­
no le annotazioni riguardanti la sche­
datura delle citazioni : è nota infatti la 
varietà di modi in cu i una citazione può 
presentarsi, da quelli piu formal izzati 
sino alla forma delle lontane ma non 
per questo trascurabili reminiscenze. In­
teressante anche il problema dei con­
fronti che vengono effettuati tra Vati­
cano I e Vaticano II : anche qui l 'inte­
resse va soprattutto forse al problema 
dei criteri di confronto. Viene usato 
l'intero corpus del Vaticano l i :  ci sa­
rebbe da domandarsi se non sarebbe 
forse stata piu opportuna una scelta dei 
test i pit'.i direttamente paralleli a quelli 
del Vaticano I (Dei Verbum e Lumen
Gentium, p. es.) . Almeno ci si aspette­
rebbe una giustificazione ragionata del­
la scelta fatta . 


